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ACCATA&TAZIOKE GENERALE PER LA RILEVAZIONE 
DELLA R E M A FONDIARIA 

La pubblica attenzione è da più giorni 
rivolta al grande affare del connubio che 
deve assicurare al governo quella forte mag
gioranza, senza la quale sarebbe impossi
bile il riordinamento dello Stato. Questo 
felice avvenimento abbiamo veduto come 
desti le ire dei partiti estremi, poiché li 
riduce all'impotenza. 11 terreno su cui vo
gliono combattere non è quello delle com
binazioni parlamentari, poiché sanno c|ie 
tutti i loro sforzi per impedirle sarebbero 
non solo infruttuosi, ma li esporrebbero al 
biasimo di tutti gli onesti. La loro oppo
sizione si concentrerà tutta sul punto in
torno a cui si raggruppano tutte le diffi
coltà. L'imbarazzo finanziario è lo scoglio 
contro cui andarono ad urtare i migliori 

la coordinazione di quell'interinale sistema 
d'imposte che deve essere adottato allo' 
scopo di pareggiare ogni differenza fra le 
entrate e le spese. L'urgenza del bisógno 
ci costringe a prescindere da questa for
malità. La riforma dell' accatastazione ge
nerale in quelle regioni nelle quali fosse 
assolutamente necessaria, potrebbe essere 
fatta indipendentemente dagl'istantanei ac
certamenti della rendita attuale, ai quali 
dovrebbesi ora procedere col sistema delle 
denuncie e col controllo delle speciali com
missioni da istituirsi all'uopo in ogni Co
mune e possibilmente in ogni Frazione, 
salvo il giudizio di una'Commissione Di
strettuale o Circondariale composta di mem
bri di ciascun Comune, e salvo appello ad 
una Commissione Provinciale formata di 
membri di ciascun Ristretto o Circondario. 
Sulla base di queste verificazioni potrebbe 
essere ripartita V imposta sui terreni per 

ingegni del paese, e precipuamente coloro, I il corso di un decennio, amenocchè nel 
mutamenti di circo
lassero la rin nova-

La battaglia dev'essere accanita*perchè gli 

che per chiara rinomanza nelle scienze eco- .JL frattempo straordinari m 
nomiche inspiravano la maggiore fiducia, i 'stanze .non 'ne consigli 

oppositori potranno valersi opportunamente 
del malcontento generale suscitalo da un 
sistema d'imposte, che oltre di essere in
sufficiente al bisoguo, espone i contribuenti 
a continue molestie, a molte penalità fi
scali, e, alle più odiose vessazioni.1 

Era facile prevedere che l'esposizione fi
nanziaria da tanto tempo promessa non 
poteva riuscire appieno soddisfacente subi-
tocchò sapevasi che il prodotto delle nuove 
imposte non avea corrisposto all'aspetta
zione, e che quindi la deficienza era di 
gran lunga maggiore di tutte le previsioni. 
Le difficoltà incontrate nell'applicazione della 
legge sul macinato aveano in certo modo 
giustificato le opposizioni di coloro che l'av
versavano, ed ora è ben naturale ch'essi 
cerchino di valersene per ispargere la dif
fidenza anche su tutte le altre parti del 
piano finanziario, che dovrebbero porre un 
termine al nostro dissesto economico e con
durci al pareggio. Il sig. ministro non ha 
dissimulato le difficoltà della situazione; ma 
nello stesso tempo ba indicato i mezzi coi 
quali si ripromette di superarle. ' 

Egli accenna' ad una riforma dell'impo
sta sui terreni e sul caseggiato, e ne at
tende un aumento di dieci milioni. Ma se 
la riforma deve dipendere dalla generale 
•accatastazione del. Regno, e se questa deve 
farsi col corredo di tutte le formalità che 

«sogliono e- sere richieste nei lavori delle 
classificazioni, delle stime e delie perequa
zioni dei terreni, ognuno vede che qualun
que fosse la divisione adottata per solleci
tare uri' opera di tanta, rilevanza, special
mente in certe parti del Régno, non si po
trebbe sperare di vederla compita abba
stanza in tempo uà renderla operativa per 

a un anno e l'altro secondo le vicende at* 
osferiche, ma in generale nel complesso di 

un decennio si può avere il ter mine medio.. 
Le denuncie e le verificazioni, locali giove* 
ranno assai più dei dati statistici, il più 
delle Volte capricciosi, ad avvicinarci alla 
verità. Facciamone dunque il sollecito espe
rimento, rendendolo il meno che si possa 
odioso alle parti, facilitando ad esse il com
pito delle denuncie. e l'esercizio del diritto 
di reclamo. 1 risultati possono essere som
mamente vantaggiosi sotto tutti gli aspetti. 
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per la demolizione dei forti di Napoli è 
stato oggi ritirato dal suo autore in se
guito a dichiarazioni soddisfacenti del mi
nistro Menabrea. Tanto valeva che il.de
putato Ricciardi chiedesse privatamente al 
Ministero quelle dichiarazioni, e rispar
miasse un' inutile perdita di tempo alla 
Camera. Ma forse non fu del tutto inutile 
pel deputato e pe'suoi elettori. 

Si ripete con insistenza la notìzia che il 
deputato Ferraris assumerà il portafoglio 
dell'interno; si crede che il nuovo Mini
stero potrà esser conosciuto domani. 

P. 
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zione. 
Ciò che molto importa in queste ope

razioni si è di far entrare peli' animo dei 
contribuenti la persuasione die gli apprez
zamenti debbono esser fatti con tutta im
parzialità e giustizia, e che l'esercizio del 
diritto di reclamo sia reso a tutti facile e 
gratuito, ammettendolo tanto per iscritto 
in carta senza bullo, quanto a voce in
nanzi alle Commissioni, le quali dovreb
bero all'uopo tenere apposite sedute, an
nunciandole ai contribuenti perchè potes
sero approffittarne. E siccome anche la 
redazione delle denuncie per quanto sem
plici siano rese dalle apposite stampiglie 
è il più delle volte difficile e imbarazzante 
per una grau , parte, dei contribuenti, i 
quali devono affidarla ai mestieranti e bene 
spesso pagarli al di là del merito per li- ! 
more d'esserne ingannati, cosi per evitare 
questi inconvenienti che sono pur troppo 
altrettante aggiunte ai balzelli, gioverebbe 
che le stesse Commissioni si prestassero, 
richieste, anche alla detta redazione in al
cuni giorni a ciò espressamente fissati a 
comodo dei contribuenti. 

Compiute le verificazioni; e liquidato 
V importo della rendila fondiaria per tutta 
l'estensione del regno, si potrebbe ragio
nevolmente ' ritenerlo come l'indizio più 
probabile della vera produzione agricola, 
e fondare su di esso un criterio per fis
sare l'entità dell'imposta sopportabile dai 
proprietari senza esserne rovinati. 

Taluni ritengono che la rendita netta dei 
terreni in tutto il regno non oltrepassi il 
miliardo; altri la fanno salire ai millecin
quecento milioni. Le statistiche di molte 
Provincie' del regno non mentano grande fi
ducia. La rendita presenta grandi differenze 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
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Firenze, G maggio. 
Il discorso del conte Ponza di S. Mar

tino al pranzo del sindaca di Dronero è 
nello spirito un appoggio dato alla causa, 
di cui si è fatto campione il deputato Fer
raris, nella forma un tessuto di riserve e 
di reticenze, che si comprende soltanto in 
questi momenti di transizione, nei quali la 
Permanente ...flou ha ancora* in mano il pe
gno della alleanza. Il conte di S. Martino 
parla francamente di entrata del Ferraris 
nel Ministero, come condizione perchè il 
programma e la condotta del Ministero, 
che finora egli ha trovati pessimi, diven
tino accettabili. E in,verità tutto il partito 
della Permanente che ora si accosta al 
Ministero ha riposta una certa ambizione 
nel dichiarare che per lui la riunione alla 
maggioranza era questione di mutamento 
del programma ministeriale. Quando si pensa 
però che nessun mutamento importante (fu 
annunzialo alla Camera si deve credere che 
con questa frase si è voluto evitare confes
sioni disgustose sul passato, e nulla più. 

Intanto la notizia che il Ministero avrebbe 
dato le dimissioni in massa si è confer
mata, e ieri il Re, che stava già per par
tire alla volta di Torino, ritornò addietro 
per sbrigare questa faccenda. ,. 

Come vi preannunziai parecchi giorni 
sono, si torna a parlare dell'entrata del
l' onor. Peruzzi, quale prova di completa 
riconciliazione. Sarebbe un atto importante 
e degno di lode per entrambi i partiti, 
sopralutto per quello della Permanente. 

La lode che il corrispondente dei Pun
golo fa al terzo partito di avere agevolato 
col suo voto la riconciliazione senza spie
gare alcuna ambizione di portafoglio, è me
ntala, ed è forse la più giusta che siasi 
data a quel partito fin qui. Esso ha com
preso che il Ministero attuale senza raf
forzarsi non potea reggere; non ha preso 
l'iniziativa per aiutano, ma non lo ha 
neppure attraversato, e non ha messo in
nanzi pretese che potessero1 render più 
difficile l'opera della ricostituzione dei par
titi. La sua tradizionale irresolutezza è stata 
questa volta virtù, ed ha giovato al bene 
del paese. 

Pare concluso definitivamente 1' accordo 
tra il Slìnislero di finanze, la Banca na
zionale'è il Ranco di Napoli, il qual ul
timo prenderebbe il servizio di tesoreria 
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PATTI DEL RAVVICINAMENTO 
Meno sconvenienti ed illogiche di quelle 

che si facevano sulle persone di cui do-, 
vrebbe ricomporsi un nuovo Ministero, ci 
apparvero le congetture sui patti che de-> 
terminarono il ravvicinamento dei partiti. 

È naturale che un partito il quale si. 
mostra disposto a riaccostarsi ad una mag
gioranza contro la quale ha testò combat--
luto, per non cadere in una contraddizione 
troppo flagrante, cerchi di far prevalere 
nel suo passaggio qualcuna delle proprie 
idee: ogni alleauza ha i suoi patti. 

Anche su questi peraltro qualcuno pre
corse col giudizio, e.ha voluto troppo de
finire ; si è perfino esposta la cifra delle 
economie che i r/co??c/to« avrebbero preteso 
sul bilancio della guerra e della marina. 

A noi sembrava troppo: e di vero tro
viamo oggidì in una corrispondenza da 
Firenze della Gazzetta piemontese alcune 
parole che, a nostro credere, includono,' 
non diremo una recessione da quanto lo 
stesso giornale aveva prima scritto, sul Par-., 
gomento, ma bensì una dichiarazione che, 
dell'annunziata economia non si era falta 
uua condizione pregiudiziale del ravvici
namento. 

i i fi * • 

La corrispondenza della Gazzella pie
montese, dopo accennato ad accordi preli
minari presi soltanto sui punti generali,.', 
dice: 

. Ma, all' infuori di questi punti che vi poaso 
dire essere stati tassativamente determinati -
nel senso testé indicato, e. naturale che non 
foése ile ntce&sario, uè opportuno dì accen
dere a più nr.nuti dettagli. E siccome la, 
stessa ragione ugge pur tuttavia e reggerà 
fintantoché non hia venuto ii momento di 
pratiche deliberazioni, cadono di per sé le 
notizie di pretesi .suggerimenti che la Per- , 
manente avrebbe presentato in forma impe
rativa e che il Mmstero o non avrebbe ac
cettato, od esiterebbe celi' accettare. Questa 
mia osservazione vuoisi applicare soprattutto; 

1 alla diceria, secondo la quale uno degù ar
gomenti de' supposti dissidii sarebbe quello* "' 
di una riduzióne dell'esercito. Si comprende 
dif.tti che per coti grave questione Burébbe 
prematuia qualunque discussione finché la 
simultanea presenza al Governo delle varie 
frazioni' porga mez?o di prendere in proposito 
una matura ed illuminala decisione. 

9 
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L'Opinione a proposito dell'accordò dice 
oggi,'fra le altre, due parole d'oro, delle 
quali non vogliamoJefeudare i lettori? 

«Noi non abbiamo a dire ora cima avrem-
iiiuu pieuuereuuu u wnm. ui iwui.eijd ? m o p r e f e n t o cho i»aec0rdo si compisse. Sa-
di tutte le provincie napoletane, tranne ì ; rebbe una discussione da accademie uca 
tre Abruzzi e il principato di Molise. § i disputa da rettori, che a noi garbano' rasai 

Il progetto di legge dell'onor. Ricciardi J poco, essendo anzi conv.nti che l'Italia, la 

a * 
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'quale ha saputo affrancarsi dall'Austria e sa
prà interamente affrancarsi dal potere tem
porale, deve pur sapere affrancarsi dalla ver
gognosa serviti» della rettorioa». 

DISCORSO DEL CONTE S. MARTINO. 

Oggi alle 4 1$ pomeridiane e arrivato 
l 'Jicht imperiale francese, Boi Jerome con 
a bordo S. A. il principe Napoleone. B l in 
data 4 corrente*. L'Jacht stesso, col principe, 
è partito alle ore 4 antimeridiane per Zara. * 

z. Piemontese in data 
p 

! Leggesi nella Gaz 
del 5 maggio: 

Lunedì 3 corr. la città di Drongo offriva 
al nuovo suo sindaco, sig. Carlo Giordana, il ] 
pranzo inaugurale della sua carica. f 

T"ovando8Ì tra gl'invitati il conte Ponza l 
di San Martino, venne invitato cortesemente 
a dire il suo pen3Ìero sulle attuali contin- i 
genze politiche. 

Era naturale che le parole del conte San 
Martino fossero raccolte e passassero anche 
al giudizio del pubblico, estraneo a quella 
festa di famiglia. 

Il conte di San Martino, dopo ave*1 scusato 
Y assenza dal banchetto dell' onor. Bernardi, 
che s'era recato a Firenze a compiere i suoi 
doveri di deputato, venne a parlar della que
stione piti viva, piti ardente che ora si tratti 
ìtì Italia, quella delle modificazioni ministe
riali. 

Cominciò a dichiarare, « che il deputato 
Ferraris lo aveva reso consapevole delle trat
tative avvenute tra esso lui ed il conte D gry 
il quale si mostrava propenso a varie ed im
portanti riforme, sebbene non tali quali erano 

t 

nei progetti del suo partito. Disse in seguito, ! Roma. 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri let
tori sull'articolo col quale il Constitution-
nel analizza il discorso, da noi ieri pub
blicato, che il marchese di Lavalette pro
nunziava al Senato sulla questione romana. 

Dalle parole del giornale francese il cui 
carattere ufficioso è abbastanza conosciuto, 
rilevasi facilmente qual sia il contegno che 
gì'Italiani devono tenere perchè i Fran
cesi se ne vadano da Roma, e ciò che 
basti per farveli ritornare se veramente se 
ne andranno. 

Vogliamo soltanto soggiungere una cosa 
al Constitutionnel : che gì' Italiani non ve
dranno mai la garanzia della loro unità 
nella presenza dei Francesi a Roma, ma 
bensì nell'attaccamento alle proprie istitu
zioni, e nella stretta osservanza delle pro
prie leggi congiunta ad una fede incrolla
bile nel perfetto compimento dei loro de
stini. • < 

Ecco l'articolo del Constitutionnel: 
Dobbiamo spendere alcune parole sulla di

scussione impegnatasi nell'ultima seduta del 
Senato concernente l'occupazione francese a 

** 

che dopo avere lungamente meditato sulle con
dizioni del paese e sulle attuali composizioni 
dei partiti politici nel Parlamento, avesse esso 
creduto dover rispondere alle interrogazioni 
del Ferraris, che in quanto a lui, conoscendo 
di non esser fatto per quelle transazioni, non 1 
avrebbe accettato di farne parte. 

« Riconoscere perb la situazione essere gra
vissima, ed urgente il bisogno di emendare 
molte delle cose fatte. Questo pur troppo non 
iBperarlo dall' attuale capo dell'opposizione, 
perchè non aveva ne'suoi precedenti Ministeri 
e nell'ultimo prinoipalmente operato con quella 
prontezza e, potenza ch'è necessaria in tempi 
di questa natura. Che inoltre P Opposizione 
non gli sembrava in grado di giungere così 
presto al potere, e che il paese aveva ormai 
tanto bisogno di riforme, da non tollerare 
che uno, pel disguato di vedersi ricusato un 
piano completo, volesse mettersi, per così dire, 
Si traverso ed impedire i miglioramenti par
ziali. 

. « Che esso non prendeva parte in questi 
discorsi come antico capo della Permanente, 
ne poteva esprimerne le idee, perchè questa 
associazione, i cui atti erano stati oggetto di 
tanti ingiusti sospetti in altre parti, ormai 
non sì era riunita da tanto tempo, che era 
meglio di non farla rivivere. Ch' esso, per-

io, avendo fiducia che il Ferraris, uomo 
itto per la conciliazione e di molta dotttina, 

farebbe sicuramente il possibile per realiz
zare le maggiori riforme possibili, e non si 
lascerebbe sedurre dal desiderio di rimanere 
al potere quando non le potesse ottenere, lo 
confortava a seguire il consiglio di tanti suoi 
amici in Parlamento, i quali lo esortavano a 
tentare la pro?a. 

« Aver esso finalmente dichiarato che con 
questo consiglio non iutendeva privarsi della 
piena libertà U' azione per V avvenire, e non 
voleva assolutamente nessun impegno, ma che 
ae l'ingresso del Ferraris nel Ministero avesse 
dato l'occasione a modificare in modo l'an
damento delle cose, che, invece di peggiorare 
sempre, si andasse verso un migliore avve
nire, credeva che molti con lui gliene avreb
bero tenuto un gran conto, tanto più dove
roso, quanto maggiore era l'abnegazione ed 
il sacrifizio che doveva fare per indursi a tale 
passo.» 

Le gravi parole del conte di San Martino, 
ascoltate col silenzio dell1 attenzione e dei 
•raccoglimento, finirono fra gli applausi ge
nerali. 

Che Tavvenire non isperda i voti preziosi 
che il conte eli San Martino col suo discorso 
«s i cittadini droneresi coi loro applausi fe-
ceio per la concordia dei partiti e la fortuna 
del paese! \ 

Siamo autorizzati di smentire categorica
mente la notizia data dalla Gazzetta di Man
tova e riportata da altri giornali che «da 
Verona passano di frequente convogli di mi
litari austriaci diretti a Trieste, e che anche 
ultimamente passava un battaglione di cac
ciatori imperiali.» In tutto questo non vi è 
alllabi di vero. (Monti, delle Strade Ferr.) 

— L' Osservatore Triestino ha per tele
grafo da Spalato, 3 maggio : 

Il signor conte Segur d'Aguesseau, le cui 
convinzioni religiose sono note, espresse i suoi 
allarmi circa il mantenimento della nostra 
occupazione, ed ha messo alle strette Vono
revole ministro degli affari esteri sig. mar
chese di Lavalette, le cui spiegazioni date al 
Corpo legislativo non gii sembrarono abba
stanza chiare. 

Egli è verissimo, così si espresse l'oratore, 
che il maggior pericolo per la S. Sede non 
proviene dall'interno ma dall'estero. 

D riatti la nostra occupazione ha per iscopo 
di proteggere il Papa, non già i suoi sudditi, 
i quali venerano il loro principe e pontefice, 
ma dal partito mazziniano e garibald no che 
non ha punto rinunciato all' idea di tentare 
un colpo di mano contro il territorio ponti
ficio, nella speranza di trascinare forzata-
monte il Governo di Firenze. 

Fintantoché esisterà un tale pericolo, l'on. 
sig. Di Lavalette lo ha dich'a^ato di nuovo, 
il Governo francese lascierà a Rima le truppe 
per la difesa del Santo Padre. Questa poli
tica seguita con fermezza è la soia buona, la 
sola praticabile perchè non preg udica a nes
sun legittimo interesse. L'armata francese è 
a Romei dietro desiderio e consenso del Papa, 
la Francia non impone il suo intervento, essa 
lo accorda ad uno stato debole sede del cat
olicismo. Ogni uomo di senno in Italia sa 
che l'indipendenza della sua patria non sarà 
minacciata dalla Francia che ha contribuito 
così potentemente a formarla'; e se qualche 
cosa può compromettere questa indipenden
za, sono le mene mazziniane, le quali se 
potessero essere coronate da felice successo 
inghiottirebbero ad un tempo l'unità e le 
istituzioni parlamentari del regno. Sotto que
sto punto di vista la presenza delle truppe 
francesi a Roma è una solida garanzia per 
ogni buon patriotta italiano. 

Il resto è affare di tempo. In Italia il 
partito del disordine e della rovina si sco
raggici vederi do le grandi potenze d'accordo 
ad assicurare a ciascuno Stato, cioè a ciascun 
membro della famiglia europea la prima cou
dizione del progresso e delia prosperità: la 
integrità territoriale e l'inviolabilità delle 
frontiere. Tale momento se l'Europa il vuole 
potrà essere assai vicino, come potrà essere 
molto lontano se permette alle ambizioni di 
mascherarsi sia 'colla propaganda rivoluzio
naria, che collo spirito di conquista, i 

In una parola la questione romana è stret
tamente collegata alla politica generale di 
Europa, ed il Governo imperiale agisce sag
giamente non considerandola e non trattan
dola che sotto questo punto generale di vista. 

wm* 
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Lo stesso giornale reca: 

di Firenze. E' un vero avvenimento parla
mentare ». 

«Ce ne congratuliamo coli'Italia». 
€ Alcuni giornali italiani — la Riforma 

fra gli altri — hanno veduto con dispiacere 
il ravvicinamento che si è operato fra il mi
nistero e i deputati delle provincie subalpine». 

* • L L ' 

Seguito della relazione ministeriale che 
precede il progetto di legge sul riordina
mento dell'esercito : 

II. 
Belle truppe di riserva. 

Già ho accennato quale io intenda lo scopo 
e quale !a costruzione delle truppe di riserva : 
avvertirò ora come avrei in mente dì ordi
narle, la qual cosa dovrà apparire particola
reggiatamente nel progetto di bilanoio nor
male. 

Come lo accenna l'art. 26, queste milizie 
andrebbero organizzate per provincia in bat-
taglioni e in compagna. I soldati di fanteria 
domiciliati in uno o pu comuni vicini co-
stituerebbero la compagnia ; le compagnie di 
uno o p ù circondari vicini, il battaglione-, e 
iijbattaglioni di una o più Provincie vicine il 
reggimento, laddove convenisse. Analoga cosa 
s' intenda per i bersaglieri, per gli artiglieri 
e per gli zappatori del genio. 

Riguardo a queste due ultime armi è chiaro 
peraltro che i loro centri esser dovranno lad
dove vi siano fortezze o coste marittime da 
difendere. 

Nelle truppe di riserva non vi avrà né ca
valleria, né artiglieria da campagna, nò pon
tieri; ed è facile il comprendere come truppe 
di codesta specie non siano guari organizza
gli sul piede di truppe di riserva e quasi' 
presidiane e come del resto non siano neces
sarie. E neppur sia necessario il treno d'ar
mata, quando i corpi della riserva, dovendo 
essere mobilizzati, potranno servirsi di carri 
di precetto. 

Potranno essere ordinate, ma solo al mo
mento del bisogno, delle compagnie o piut
tosto delle sezioni di infermieri, con un certo 
numero di soldati della riserva, ed aggiun
gendovi quei cittadini che animati da gene
roso sentimento chiedessero di farne parte. 

In tempo di pace, com'è espresso nella 
legge, i corpi di riserva non sarebbero chia
mati sotto le armi salvo qualche rarissima 
volta per istruzione o per rassegne, o quando 
c:ò fosse richiesìo per misura crordine pub
blico. ' 

Per l'istruzione si sceglierebbero sempre i 
giorni festiva o quei tempi dell'anno in cui 
il contadino e l'operaio hanno meno lavoro. 

In quanto all'ufficialità delle truppe di 
riserva, i titoli III e IV dei lo schema di 
legge chiariscono bastevolmente d'onde sa
rebbe tratta e come tenuta a numero. Eccet
tuata una parte nel grado di sottonente, sa
ranno tutti provetti ufficiali sui quali lo Stato 
potrà fdie sicuro assegnamento. 

Questi ufficiali, salvo quelli nominati o tra 
gli ufficiali volontariamente dimissionati, o 
giusta l'art. 29, godrunno dell'assegno Vita
lizio corrispondente al servizio dai medesimi 
prestato anteriormente nei corpi dell'esercito 
attivo e loro devoluto a termini delle vigenti 
leggi sulle pens.oni militari. E per compen
sarli in q talché maniera del servizio che 
ponno esser chiamati a prestare non solo in 
tempo di guerra, ma anche in tempo di pace 
sia per i'istiuzone delie truppe di riserva, 
sia per la tenuta dei ruoli, sia per altre in-
cumbenze che nella leva, nella istruzione 
della 2.a categoria, e nelle rassegne degli 
uomini in congedo illimitato potrebbero es
sere loro affidate, nel progetto di legge sì è 
lasciata aporta la via al miglioramento della 
loro posizione Sia con qualche avanzamento, 
sia col computo per un terzo del sei vizio 
prestato nelia riserva ; la qual cosa è di 
Btretta giustizia, dai momento in cui questi 
ufficiali continuerebbero ad appartenere effet
tivamente all'esercito. 

Ciò porterà una qualche maggiore spesa 
allo Stato, e sarà la maggiore e torse r u-
nica che ci potrà cobtaie l'istituzione del
l'esercito di riserva: ma, oltre che potrà es
sere subito compensata da qualche economia 
in altri capitoli del bilancio, appunto per 
quei servizi paitioolan che si affiderebbero 
a codesti ufficiali, ci potià altresì consentire 
una qualche diminuzione nei quadri dell'e
sercito attivo e quindi nella spesa relativa. 

Per fornire gli ufficiali ai corpi di riserva 
la Commissione Bopra ì cui lavori era com
pilato il primo progetto, proponeva fosse stabi
lito il princip o che qualunque ufficiale dal grado 
di luogo tenente generale a quello di sottote
nente incluso, raggiungendo un dato limite di 
età, dovesse passare, piima che a riposo, una 
nuova posizione agg unta a quella della Ugge 
vigente sullo staio degli ufficiali, cioè nella 
posizione di riserva; questi ufficiali avreb
bero servito sia per fora are i quadri dei 
corpi presidian (come erano chiamati nel 
primo progetto), sia per tenere molte delle 
caiicht1, che coperte in tempo di pace da uf-
ficialijg dell'esercito atttvo, si fanno vacanti, 
quando gli ufficiali che le occupano sono chia
mati a far parte dell'esercito mobilizzato. 
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Io vi ripropongo lo stesso principio, e senza 
ripetere qui gli argomenti elaboratamente 
addotti nella Relazione che ueoomppguava il 
primo progetto, mi limiterò ad aggiungere 
che l'applicazione di questo non solo è ne
cessaria per dare ufficiali alla riserva, ma 
che essa tornerà altresì utilissima per i corpi 
attivi, l'uffic alita dei quali ha b sogno asso
luto di essere giovine e robusta, oggi più che 
mai, mentre il segreto della Vittoria s cerca 
nella massima mobilità delle truppe. Ed è 
mosso da questo intimo convincimento, che 
io vi ho anzi proposto di abbassare di qualche 
poco il limite di età per alcuni dei grati su* 
perfori, ciò che spero vorrete approvare^ 
come cosa che se potrà di qualche poco ac
crescere allo Stato l'onere delle pens:oni, tro
verà il p.ù amp o compenso uella miglior co
stituzione dei corpi sì attivi e sì di riserva. 

III. 
Disposizioni transitorie. 

* Uno dei punti principali è pur quello che 
le basi generali pell'ordmamento dell'esercito 
che si vorranno adottare, siano tali da po
tersi non solo prestare ad un'applicazione im
mediata e piana, ma da poter produrre ef
fetti imme finti e completi. I miei studi si 
rivolsero anche ed anzi in modo particolare 
a questo punto, attesoché io chiamerei irre
soluta o quanto menomale resoluta la que
stione, quando, per aver l'esercito costtuito 
e ripartito come ci occorre e come è divi
sato, dovessimo attendere che il nuovo si
stema avesse compiuta una intera rotazione. 

Se accogliendo il progetto che ho l'onore 
di presentare, il Parlamento vorrà pure ap
provarne tal quale l'art. 47, nell'anno 1870 
stesso la legge potrà ricevere la sua piena 
applicazione ed avremo subito resero to nella 
forza prescritta; ben inteso per altro, quando 
si prefigga di far due leve in un anno, ciò 
che dovrebbe inevitabilmente succedere o nel 
1870 od al più tardi nel 1871. 

Potrà forse a taluno sembrare impugnabile 
il disposto dell'art. 47, perchè inteso a dare 
effetto retroattivo alla legge ; ma se vorrà 
studiare un momento gli effetti di codesta 
retroattività, egli non potrà a meno di con
vincersi che essa, non che tomaie al me
nomo scapito, riuscirà anzi favorevole alle 
classi anziane sulle quali avrebbe effetto. Ed 
io credo che non vi ha dogma di giurispru
denza, né principio di diritto cost tuzionale» 
e dirò anche di razionalità, che si possa op
porre a dar effetto retroattivo ad una dispo
sizione, quando sia assicurato che l'effetto 
non solamente non fc dannoso, ma è favo
revole. 

Ecco, o signori, postevi in iscorcio le pri
marie ragioni del progetto di legge che ho 
l'onore di sottoporre alle vostre d. liberazioni. 
Esso, com'i bbi a dirlo, poggia in buona parte 
sui lavori della Commissione che nel 186t> 
fu incaricata di studiare la questione, e fa 
assodato da studi posteriori da me fatti, nei 
quali ho tenuto conto e di quanto in que
st'ultimo biennio le altre potenze hanno ope
rato su questo soggetto, e dei g.udizi portati 
sul primo progetto dalla parte savia ed au
torevole della critica. (Continua) 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. 6. - Ieri sera S. M. il re aveva 
stabilito recarsi a Valdieri, ma ad ora tarda 
sospese la partenza. (Nazione) 

— Leggesi nell' Esercito : 
Sulla proposta della Commissione incari

cata di studiare il vestiario di transizione dei 
bersaglieri il ministro della guerra ha deter
minato che siano aboliti i p mozzini di fan
teria, presso i bersaglieri. 

— Col 1. maggio ha principiato la campa
gna topografica ci' istruzione nel Quadrilatero 
alla scala di 1(10 mila, pei soldati che fu
rono comandati m quest'anno presso l'ufficio 
tecnico del corpo di stato maggiore. Diret
tore di questa campagna è il colonello Canni: 
vice direttori i capitani Gola, Rotondo e GK-
bezzi. I soldati allievi sono 18. La campagna 
durerà cinque mesi. Nell'ultimo mese gli 
allievi saranno esercitati alle levate al 50 
mila. I migliori saranno poi inviati nell'anno 
prossimo ai lavori di rilevamento della carta 
del N poletano al li50,000. (idem) 

TORINO. — La Corte di Cassazione di 
Tormo, respingendo il ricorso presentato dal 
Pubblico Ministero contro la sentenza del 
tribunale di Torino, che aveva assolto l'avv. 
Angelo Annaratone accusato del reato di 
duello, perchè rimasto ferito nel medesimo, 
confermava la massima: non essere passibile 
di pena il duellante ferito. 

, NAPOLI. - Tutti i giornali della città 
descrivono le festosissime accoglienze che S. 
A. B. il principe Umberto ha ricevuto in 

) tutti i paesi della Terra di lavoro. 
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— Il Piccolo Giornale dice: che S. A. il 
•principe U Uberto, appena arrivò ad Isola di 
Sora, inviava uu telegramma alla principessa 
Margherita per darle notizia dell'accoglienza 
entusiastica avuta lungo la strada ed al suo 
arrivo all' Isola. 
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NOTIZIE BBTBRE 

FRANCIA. — Parlasi di una circolare del 
ministro dell1 interno che raccomanda ai pre
fetti di astenersi da ogni sospensione dei 
maires durante tutto il periodo elettorale. 
L* circolare sarebbe redatta in un senso li
béralissimo. 

INGHILTERRA. — In un 'meeting tenuto 
il 3 corrente si adottò una protesta contro 
il bill relativo alla eh em d'Irlanda. 

PORTOGALLO. — E' inesatta la notizia 
che il Re abbia offerto al duci di Saldanti* 
ambasciatore portoghese a Parigi, il porta 
foglio degli esteri e la presidenza del mini
stero. 

SPAGNA. — In Catalogna, lo spirito pub
blico è allarmata»mo. La situazione di que 
sta provinola e specialmente di Barcellona ò 
oltremodo critica. 

— Neil' Aragona, a Saragozza, le mene del 
partito repubblicano sono attivissime. Se a 
Madrid si manifestassero agitazioni, l'Ara
gona e la Catalogna andrebbero tosto a soq
quadro. 

Una sollevazione nelle provinole del Nord 
troverebbe un'eco eziandio nell'Andalusia. 

BELGIO, 5, — Il visconte di Lagueronniére 
è partito oggi per Parigi. 

UNGHERIA. — Il cancelliere del regno 
sig. conte di Beust assisterà all' apertura del 
canale di Suez. Vuoisi che sia desinato per 
quell'epoca il viaggio di S. M. l'Imperatore 
a Costantinopoli. 

CURLANDIA. — Oggi alle 5 del mattino 
«ominciò a funzionare felicemente la linea te
legrafica sottomarina Russo-Danese. 

PARLAMENTO ITALIANO 

La Camera delibera il rinvio al ministro 
degli esteri. 

Colla petizione num. 12,596,583 i cittadini 
di Bologna chiedono al Parlamento la sop
pressione del primo articolo dello Statuto, 
dichiarando la piena libertà dei culti. 

Ricciardi dice che questa petizione venne 
raccomandata da lui, e che essa meriterebbe 
di venire accolta per la rag one che il primo 
articolo dello Statuto è in contraddizione con 
altre leggi. 

Menabrea dice che in Italia la libertà dei 
culti è riconosciuta e garantita, e che perciò 
la petizione in questione e superflua. 

Dietro osservazioni degli onor. De Boni o 
Macchi viene approvato P ordine del giorno 
puro e semplice conforme alla proposta della 
Commissione. 

Il ministro dell'interno dice che quanto 
prima presenterà il progetto di legge sul
l'organamento della Guardia nazionale. 

La seduta ò sciolta alle ore 5 3^4. 
Domani seduta pubblica. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Tomaia del 6 maggio. ^ 
Presidenza Berti vicepresi lente. 

La seduta è aperta alle ore 2 1$. 
Presi annunzia un'interpellanza delPonor. 

Maldini al ministro della marina sulla con
dotta tenuta da alcuni legni mercantili ita
liani nello acque di Lissa nel disastro toc
cato alla fregata RadeUlcy. 

Riboty (ministro) dichiara che risponderà 
domani. 

Ricciardi svolge il suo progetto di;legge 
per la cessione di terreni demaniali ai Mu
nicipio di Napoli. L'oratore vuole che si de
moliscano i forti propugnacoli un tempo della 
tirannide ora pericolosi alle libertà inutili 
alla difesa della città; sostiene «he Napoli è 
una otta piena di avvenir perche" deve di
ventare capitale d'Italia (Ohi Oh!). 

Menabrea non crede che quei forti siano 
in certi casi assolutamente inutili alla difesa 
della citta, inoltre sono utili perche servono 
di alloggio al presidio della città, e Aggiun
ge che il Miniatelo presenterà fra g orni un 
progetto di legge per lai cessione al Mot io -
pio di Napoli di terreni intorno a Casteluuovo. 

Ricciardi ritira il suo progetto riservan
dosi a discutete quello annunziato. 

L'ordine del giorno reca la relazione di 
petizioni. 

Sorge una discussione, a cui prendono parte 
gli on. Bortea, Torrigiani, -Valerio e Lanza 
sul sistema da seguire, sulla scelta delle 
medesime e su quelle circa il macinato. 

Cambray Digny dice che si farà la revi
sione della legge sul macinato quando se ne 
avrà fatta esperienza coi contatori ; aderisce 
alla proposta Lanza di discutere le petizioni 
sul macinato all'occasione della relazione della 
Commiss;one di inchiesta. Viene approvata in 
seguito la proposta fatta dall'onor. Fenzi in 
questo senso. 

Si passa alla relazione delle petizioni. 
£ L 

Colla petizione num. 12,577. Bollo Giovanni 
Andrea, di Mosseglia, capitano di marina 
mercantile, rassegna alla Camera l'esposizio
ne dei l'aiti relativi al saccheggio ed alle 
sventure patite dalla sua nave denominata 
Teresa nei mari della China, e fa istanza 
alla rappresentanza nazionale, perchè inviti 
il Governo a pteudere quei provvedimenti 
atti a rivendeare la dignità nazionale offesa 
ed a procurare a lui il dovuto risarcimento. 

* 
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E HOTIZIE VARIE. 
I e r i mat t ina un cotale posta vasi, contro 

il disposto del regolamento, sull'angolo della 
Via Canove a vender piselli, e, ciò ch'ò peggio, 
con bilanoie ciurmate. Fortunatamente se ne 
accorse un agente di P. S., che appoggiato 
dalle guardie municipali arrestava l'onèsto (1?) 
venditore. Una cattura a quell'ora sulla pub
blica piazza attuò, ci s'intende, un gruppo 
di curiosi, i quali peraltro si limitarono alla 
parte di pubblico passivo. 

B'eeope e capre al Teatro Nuovo. 
Se ancora non le avete viste, le vedrete in 
breve non solo in via Forzate e in via San 
Ncolò, ma le udrete belare, quasi a preludio 
dello spettacolo dn opera, presso al vestibolo 
del nostro massimo teatro. la tutti quei pa
raggi l'erbetta cresce r goglvosa e fresca ch'ò 
una meraviglia : è mai possibile che un sì 
buon pascolo non invogli qualcuno a man
darvi le sue mandrie ? V ha chi dice che si 
farà la falciatura prima della stagione del 
Santo : altri vuole che l'erba sarà mantenuta 
per i dilettanti di musica, che poveri di 
quattrini, non potendo entrare m teatro co
glieranno dal di fuori le dolci note sdraiati 
sul verde praticello. Che provvidenza!? 

Ol i , percorrendo il portico della via 
S. Bernardino tra il Portelletto e la F manza, 
alzasse gli occhi sopra due case proverrebbe 
un senso di angoscia, ed affretterrebbe il 

| passo nella tema di restar seppellito sotto lo 
rovine. Tale e il disordine di quelle due fab
briche. Non sarebbe questo il caso ppr misura 
di sicurezza di costringere i proprietari a ri-
staurarle? 

i * • ' 

CouNcgncuzc fatali di un. incendio 
— Ale 4 ant. di ieri sviluppavasi un incendio 
nella casa di Sartoratto Angelo sita in Ber
ti paglia frazione del comune di Maserà, di
stretto di Padova. Quando giunsero sul luogo 
ì reali carabinieri di stazione a Casalserugo e 
l'autorità municipale di Maserà, g i uni e l'al
tra troppo tardi av/isali del disastrose filmine 
aveano completamente incendiata la casa, fra 
le macerie della quale fu rinvenuto il cada
vere carbonizzato di una donna che sventura
tamente non potò salvarsi. Dalle indagini 
fatte si riconobbe in quell'ammasso deforme 
Teresa Sartoratto sorella di Sante, che affetto 
da pazzia ricorrente, (per la quale altra volta 
fu ricoverato nel manicomio dì Padova, ed 
ora pure sotto la cura del medico condotto,) 
vuoisi avesse appiccato il fuoco di propria 
mano in un accesso dì delirio. Il povero ma
niaco accoccolato a breve distanza contemplava 
con occhio immobile e travolto quello strano 
spettacolo; alle interrogazioni direttegli dagli 
astanti rispose con monosillabi vuoti di senso. 
Esso fu tradotto al civico spedale. 

Fur to . — Certo Domenico R. negoziante 
venne nella decorsa notte derubato da ignoti 
ladri di due cavalle di razza furlana del com
plessivo valore di ìt. lire 640. 

Biavlo di Pubblica gleuvczaca. 
Le guardie di P. S. nella sera del 5 arre

starono quale ozioso, vagabondo e questuante 
Lugi S. danni 57 di Volta Barozzo. 

Fu dal e stesse guardie dichiarato in con-
travvenzioae certo L. A. caffettiere per abu
siva protrazione d'orano. 

fliigamia. Tjn reato di bigamia scoperto 
nella nostra città (scrive la Lombardia di 
Milano) forma da alcuni giorni l'argomento 
dei discorsi di tutti. Un giornale della sera 
vi ricamava sopra una storiella, che fa molto 
onore alla vivace ftntasìa del novellista, ma 
che non ò conforme al vero. Noi abbiamo vo
luto attingeie notizie a fonti sicure, e pos
siamo garantire la verità del nostro racconto. 

Il conte Malaguzzi, l'eroe del giorno, na
sceva or sono 27 anni in Reggio d'Emilia, 
da una famiglia un tempo assai ricca, ma 
che per rovesci di fortuna non lasciava a lui 
che la corona da conte, che figurava su Tele-

ante sua carta di vìsita. La pochissima ere
tta bastò appena a procurargli uu po' d'e

ducazione, poi colo to dalla leva, entrava nel 
nostro eseroito e faceva la camoagna contro 
il brigantagg'O. Ritornatone^ 1865 npermesso 
alla sua città natale, il Mftlftgatój si inna
morava di una bellissima fau&uLa, Irati nota 
a Reggio nel mondo equivoco, che sperava 
forse redimere, e che trasse con se a Bologna. 
I questa città egli la sposava, ottenendo, non 
si sa come, che venissero tolte le tre*pubbli-
cazionì dì rigore, per l'in allora vagente ancora 
matrimonio rel'g 030. Poi colla sposa passò 
in Francia dove avendo presto distrutto il 
poco peculio portato, il conte s'arruolava vo
lontario nell'esercito francese, e con esso oas-
sava in Algeria, dove lo seguiva la sposa. 
Ivi poco però rimaneva, e, non 8̂  sa in quii 
modo riusciva a fuggirne ed a tornare in Ita
lia, ma non in tempo per rispondere alla sua 
chiamata sotto le armi, per cui dovette pas
sare come disertore del nostro esercito. Sem
bra cho in questo tempo abbia soggiornato 
anche in Roma. 

Frattanto però la bella moglie era stata 
dal vaiuolo deformata, per cui giunto in Mi
lano senza mezzi, egli l'abbandonava ed essa 
dovette dedicarsi ancora all'antico mestiere, 
che pratica tuttora in M lano presso i pa
raggi di Porta Ticinese, dove e conosciuta 
col nome di Contessa. 

Liberatosi dalla moglie, egli otteneva d'es
ser presentato ad uno fra i nostri pu di
stinti avvocati. Appoggiato da persona amica 
ebbe ottima accoglienza presso l'egregio av
vocato G.... il quale a maggior cautela avendo 
assunto informazioni anche da un concitta
dino del conte, ed avutele buonissime, si prestò 
di buon grado ad accettarlo nel suo studio, 
anche per il nobile scopo di venire in soc
corso al povero giovane di buona famiglia. 

L'i sorella stessa del conte, una gentil
donna maritata con un patrizio toscano, e 
di fama illibata, scrisse dapprima all' avvo
cato G., poi venne in persona a raccoman
dargli caldamente il fratello. 

Per tutto ciò l'avvocato G. aveva preso in 
particolare affezione il giovine conte, e dopo 
alcuni mesi di prova gli affidò la direzione 
della partita d'ordine del suo studio. 

;• "Un giorno l'avvocato G., legge nei gior-
1 nali fra le pubblicazioni matrimoniali che il 

conte prendeva moglie. 
Sorpreso di questo fatto imprevveduto, ne 

tenne parola a lui, il quale sorridendo gli 
narrò aver fatto la conoscenza di una brava 
ragazza, ag ata, di professione sarta, e che 
aveva pensato bene di accasarsi, assicurando 
con per sempre il suo avvenire. 

Un fatto degno di nota si è che il nome 
del conte ò affisso all'albo comuoale, viene 
stampato su tutti i giornali, eppure chi lo 
porta, sebbene fosse per due volte disertore 
e già ammogliato, alla piena luce del giorno 
prende moglie per la seconda volta e pas
seggia impunemente colla sua sposa per le 
vie della nostra città. 

Poco dopo compariva l'amnistia per i di
sertori del nostro esercito. 

• I l nostro conte, a cui poco mancava a fi
nire la sua ferma, si presenta, espone le ra
gioni per le quali in quel tempo non ave?a 
potuto accorrere sotto le armi, dimostra la 
sua buona fede e ottiene il suo congedo re
golare. 

Intanto la prima moglie cominciò ad in
contrare il marito a brace o ad un'altra donna, 
a vederlo elegantemente vestito e a formulare 

i qualche sospetto. 
Essa che viveva continuamente a Milano, 

e non venne da Bologna, come fu narrato, 
cominciò a spiare i suoi passi e a doman
dargli il suo indirizzo. 

Il conte rispondeva che quella donna era 
una sua mantenuta, e le dava sempre indi
rizzi falsi. Ma la moglie non se ne accon
tentava e pretendeva che giacche era ricco 
da mantenere una donna, cominciasse col man
tenere sua moglie e la ritirasse dal luogo 
odiato, dove passava la sua misera vita. 

L'insistenza della moglie cominciò a sve
gliare qualche timore nel conte, il quale trovò 
necessario cambiar aria. 

•M 

Ottenuto sul finire del gennaio scorso il 
passaporto, il conte, si industriò nel febbraio 
e marzo ad occuparsi dei meazi di far de
naro. Si fece vestire a nuovo dal sarto, pre
sentandosi come giovane dell' avv. G.... e 
promettendo pag<re a rate; fece in uno dei 
noBtri primi negozi di biancheria provvista 
in grande di tutto l'occorrente, trattenne una 
somma di denaro che la seconda mogi,e gli 
avea dato per un pagamento, ecc. Poi il 14 
dello scorso mese di aprile insalutato hospite 
abbandonava Milano. 

Inutile il descrivere il dolore della seconoV 
moglie, oneBta e brava sarta delh uo t̂rav 
città, al vedersi così abbandonata! M* il suo 
dolore crebbe ancor più, quando pochi giorni 
dopo, la prima moglie, riuscita a trovare il 
domicìlio del marito, si recava da lei a do
mandarne conto! Le due donne furenti si di-
Tessero alPofnpio della Stato Civile a doman
dare schiarimonti, ed ivi si trovò cho (\m 8j« 
gnori aveano rilasciato al conte Malaguzzi 
un attestato di notorietà, che esso eìoò era 
nubilel Lo loro firme esistono in ufficio. 
. Intanto da Gmova g;unse all'avv. G.... una 
let'era di una sua cliente, che gli annunciava, 
essere stata visitata dal sig. Conte che nella 
sua asserzione di non avere i denari per tor* 
narsene a M lano, gli avea prestato V occor
rente, e che lo notasse quindi alla sua par
tita 1 ;;• *"• ;, 

, Tatto fa credere dunque, che mentre noi 
; scriviamo, il b:gimo sia già in atto mare, e* 

che fra poco toc mera il suolo della libera1 

America, dove con tutta facilità sponerà una 
terza moglie alla barba di tutti i (godio! della 
terrai E contiuuaulogli la sua buon'i fortuna, 
aumenterà il numero delle sue avventure, e 

1 offrirà alle brillanti penne di quei romanzieri 
vasto campo di romantici intrecci. 

Libri ed opuscoli pervenuti in dono al 
Giornale di Padova: 

Discorso sulla finanza italiana pronun
ziato alla Camera dei deputati dal ministro 
delle finanze conte De Cambray D gay nelle 
tornate del 20 e del 21 aprile 1869. 

>, 

ULTIME NOOTE 

Il miuhtpro non diede nessuna comunica^ 
zione alla Camera relativamente alla cnsi <2i 
Gabinetto, della quale si parla nel piese. 

Non occorre aggiungere che, com* suole 
avvenire in simile circostanze, si diffondono 
voci d'ogni sorta, e per la massima parte 
senza fondamento. 

Fedeli ai nostri precedenti, noi ci aster
remo anche questa volta dai pubblicare nes
suna notizia, della cui esattezza nonToŝ imo* 
sicuri. (Nazione) , 

Confermiamo le notizie date ieri intorno 
al ministero. Avendo il ministero esposto al 
Re la nuova situazione parlamentare e mewi 
a dispostone di S. M. i portafogli, S. M. 
si ò riserbato di fargli conoscere lo sue de
liberazioni. (Opinione) 

Domattina, 7, deve arrivare a Firenze il se-* 
natore conte Ponza di S. Martino, (idem) 

lo 

la 

. DISPACCI TILMRAFICJ 
(Agenzìa Stefani) 

LONDRA, 6. - La Banca ha fidato 
sconto al 41i2. 

MADRID, 6. - V Impaniai d'ee : 
questione delle candidature non potrà essere 
risolta nello stesso tempo che si discute la 
questione sulla forma di governo. Tornasi 
quindi a parlare della formazione del consi
glio di reggenza con Serrano, Riveron ed 
Olozaga. 

— 6. — Seduta delle Cortes. Sono ap
provati gli articoli 20 e 21 relativi al culto 
ed ai ministri cattolici, il primo con 178 
voti contro 75, il secondo con 164 contro 20. 

ULTIMI DISPACCI 
FIRENZE, 7. — V Opinione dice che 

S. M. il Re accettò le dimissioni del Mini* 
stero ed incaricò Menabrea di comporre il 
nuovo Gabinetto. 

FIRENZE, 7, ore 4 lj2 poro. — Mena
brea annunzia che dopo la ricomposizione 
della maggioranza il Ministero diede la di-, 
missione nelle mani di S. M. ; e che egli 
fu incaricato di ricostituirlo. Intanto i mi
nistri attuali funzionano fino alla nuova 
combinazione. Ri prendesi la discussione del 
bilancio dell'entrata. 

BORSA DI FIRENZE 
7 maggio 

Rendita 59 45 59 40 
Oro 20 74 20 72 
Londra tre mesi 25 90 25 85 
Francia tre mesi 104 — 103 75 
Obbligazioni regia tabacchi 450 50 450 
Azioni > » 662 - 660 
Prestito nazionale 79 70 79 50 

*v 

\ : 

Ì 

Bartolomeo Mos^h'n, gerente responsabile» 
SPETTACOLI. 

TEATRO GARIBALDI. —• Serata a beneficio 
di uno studente. Svariato trattenimtnto di 
scherma musica e prosa. 

r> 
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J*< 1686. 1 
EDITTO. 

Si rende noto che verrà tenuto presso que
s t a R. Pretura nel giorno di mercoledì 19 
gagg io p. v. dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 

' dinanzi apposita Commissione un unico espe
rimento d'asta per la vendita dello stanila 
si adiacenze site nella ]»laasza di Piove, cen
tro del mercato, ii ragione della interdetta 
^Teresa Cucchelli fu Gio, Maria rappresentata ? 

' d a l cura tore Giovanni Cucchelli di Piove qui 
«ot to descrit te e s t imate i tal iane L. 10522:82 ; 
al lo condizioni s eguen t i : j 

1. L'asta verrà aperta sul dato di stima 
d'itfll. Lire 10522:82 e la delibera non se
guirà che a prezzo superiore è tale elio piac
cia alla R. Pretura quale Giudizio di curatela. 

2. Ogni offerente dovrà eseguirne p r e v i a 
mente il deposito del decimo del va lore d 
st ima suddetto in valuta legale]/ ' 

3. Il prezzo di delibera potrà per italiane 
li. 5000 essere trattenuto dal deliberatario, | 
come un mutuo coli'interesse del 5 per 0(0 vi 
dal giorno dell'approvazione dovià essere 
assicurato con iscrizione ipotecar.a sullo sta
bile stesso, e la rimanenza a raggiungere' il '& 
valore delia delibera dovrà essere depositata ì 
•entro giorni otto alla Cassa della R. Tesore
ria in Padova, e dietro imputazione del de
cimo, che verrà, in seguito alla prova offerta 
sui deposito e adempimento dei' patti, pure 
versato alia Cassa atessa. 

4. Sarà obbligo del deliberatario di rispet
ta re a tutto 13 giugno 1869 e non più, per
chè così fu determinato il tempo, la loca
zione della bottega da pizzicagnolo e salsa-
méntaria e coloniali accordata al sig. Pietro 
Donato <<i Piove, già formante parte dello 
stabile da'sutìastarsi. 

5. Le rea l i tà s ' intendono vendute nello 
/stato in cui si t roveranno a l l ' a t to della de 
l ibe ra . 

La pa r t e venditr ice non assume a l t re r e 
sponsabi l i tà in caso di evizione che quelle 
de l l ' impor to del prezzo. 

Chiunque può ispezionare i documenti in 
j&tti. 

6. Non potrà il deliberatario ottenere la 
definitiva aggiudicazione se non dopo che avrà 
provato l'esatto adempimento di tutte le con
dizioni del presento, con avvertenza, che man
cando all'una o all'altra potrà eseguirsi altra 
asta a ai lui rischio e pericolo e sarà pen
duto per lui il deposito del decimo, e dovrà 
Soddisfare la differenza tra il prezzo del pri- I 
jno mcc nto e quello dell'ultimo incanto se- f 
guito. | 

7. La delibera non avrà forza che dal giorno ? 
che verrà omologata la venditn, e sarà stato 1 
omologato l'eventuale contratto di mutuo ^ 
che verrà compenetrato nell'atto stesso ed 
allora soltanto entrerà il deliberatario in pos
sesso di fatto e di diritto delie realità acqui
state restando da tal momento a suo carico 
tutte le imposte pubbliche e pesi privati, e 
potrà riscuotere le rendite relative senza a l 
cuna eccezione, tranne quella al capo 4° del 
presente, e cesi spetterà alla parte vendi
trice da tal giorno l'interesse dal 5 per 0[0 
Sulla somma delle L. 5000 che venissero t ra t 
tenute a titolo di mutuo. 

8. Tutte le spese inerenti all' asta e cosi 
all'eventuale atto di mutuo, iscrizione da 
prendersi por ital. L. 5000, trasferimento, vol
tu re , tasse ed imposte note e non note al 
presente, tutto comprese, nessuna eccettuata 
per qualsiasi titolo staranno a carico indi-
stintamenie del deliberatario, restando di 

•-•tutte esente la parte venditrice. 
Descrizione. 

1. C a s a g r a n d e di abitazione civile situata 
jnel ' c e n t r o d e l l a p i a z z a d i P i o v e o v e 
ai tieni*. Il m e r c a t o con sottoportico pub
blico g r a n d e con locale ad uso di bottega 
coloniali ecc., ed altra bottega ad uso di mer
eiàio con vasto sotterraneo ed arco reale ai 
jmàppali numeri 851 e porzione del 252 (corte 
promiscua; pertiche 0. 15, rendita i. L. 23/,99 
eoa'livello a favore della ditta Ferro di Pa
dova por austriache le. 20:57; ' 

2. Fabbrica attigua cpn stalla, rimessa, por-
. $ica,ie, cortile,, al mappale n° 253, peri.' 0. 24, 

rendita u 28:50 con'livello annuo di aus.L. 
£,89 verso la ditta Giacomo Moschini. 

Locòh'e si pubblichi nei luoghi di metodo, 
j e p e r tre volte nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura. Piòve, li 7 marzo 1869. 
f. SARTORELL1, pretore. 

Vecellio, cancell. 
i 3 p . n. 179) ' 

sig. Giov. Rosada polle sue ventesime terze 
parti: ove si facesse oblatore per le altre 
6j29i3 parti sarà egli pure tenuto a farlo. 

4. Il deliberatario dovrà rispettare l'affit
tanza a tutto 7 ottobre 1869. 

5. Saranno pure a carico del del iberatar io 
le spese tut te giudiziali dalla s t ima in poi e 
fino alla veril i tà, le tasse di commisurazione 
le spese di vo l tu ra . ' 

Gli effetti di ragione degli affittuall non 
compresi nella s t ima non 'pot ranno essere r i 
tenut i sotto alcun ti tolo o-mot ivo. 

Mancando il del iberatar io al pagamento del 
residuo pteazo a v r à luogo il re incanto a t u t t e 
sue spese e danni, interessi pagabil i c o l ' d e 
posito ed anche con a l t ra di lui sostanza. 

Dalla R. P re tu ra Urbana 
Padova 3 apri le 1869. 

* 11 consigliere di r igente 
PIO VENE 

O. Graziani 
Immobile da vendersi 

nel Comune «à Brusexana d is t re t to e P r o 
vincia di Padova 

N. 872 Casa per t . 1,45 rend nL. 
» 873 Ortagl ia » 2,42 
» 1159 Pascolo » —,42 

f s W'TìTi^.^^frTST^r^^^WR^ 

i 

151,20 
26,04 
- , 4 9 

Totale pe r t . 4,42 nL. 171,64 

2 p . n. 192 N. 1666 
EDITTO •• 

Si diffidano coloro che credono di allegare 
pretese sopì a i depositi giudiziali appiedi de
scritti, ad insinuarle a questa Regia Pretura 
col corredo dei documenti nel termine di un 
anno, sei settimane e tre giorni dalla terza 
inserzione del presente Ed.tto, mentre in di
fetto saranno devoluti al R. Tesoro. 
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Si avverte che le »omme suindicate furono 
versate nella Cassa dei Depòsiti e Prestiti in 
Firenze, e che sono sostituite dalle polizze 
relative. 

Si affigga agli albi Pretoreo e Comunale e 
si inserisca nel Giornale dì Padova. 

Dalla R. Pretura 
Cittadella 25 marzo 1869 

11 R. Pretore 
MALAMAN 

# . mi 3 p . n.176 
• ^.jEDlTTO^.-n, 

Si1 rende pubblicamente noto che dietro re-
dcpiisìtot'ià del Ri1 Tribunale Provinciale sez. 
Civile di Venezia, e ad Istanza di Giovanni 
fiosada contro Demetrio Olivo fu Pietro e 
consorti .si terranno nella Residenza di questa 
Pretura e nei giorni 24 e 31 maggio e 7 giu
gno p. v. sempre dalle ore lo ant. alle 2 pom. 

•; -tre esperimenti d'asta pella vendita giudi
ziale dei fondi in calce descritti ed alle 

segucrìti condizioni 
li Vengono venduti i sottodescritti immo

b i l i al prezzo non inferiore uella stima di it. 
£,.23895,80 eretta ih Padova nel'9 agosto 1868 

_/p seeonlo la stirato-e- senza1 'garanzia alcuna. 
2. Ogni oblatore dovrà all 'atto della sua 

offerta depositare il decimo di stima entro 20 
giorni dal di della delibera, la rimanenza al 
tribunale di Venezia e di Padova. 

X flon sarà dispensato dal deposito che il 

Stabi l imento Idroterapico 
i r o n o a» A 

presso il Santuario nei monti della città di 
Biella, diretto dal dottore cav. ©• G u e l p a * 

1 9 a apertura col SI maggio 1869 
Indù izzare le domande U di re t to re in Biella. 

OMATA MIRANDA 
Composta di sostanze toniche e fortificanti 

questa pomata può essere considerata come 
il vero ' t esoro della Capigl ia tura . Essa p r e 
viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace 
nel suo profumo soave e uist into. 

Olio Miranda 
Gli Olii nella cui composizione entrano hv 

mandorle dolci e la nocciula son riconosciuti 
dalle celebrità mediche come i più favorevoli 
alla bellezza dei Capelli. Esso ò mirabilmente 
profumato e sfida qualunque confronto. ' 

Deposito presso i signori Rigaud e Gomp. < 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia), deposito presso 
A n g e l o G u e r r a « S. Carlo. — Bergamo 
presso Terni. 9.p.n. 18 

preparata con le • 
foglio dal matico • 
d'I Perà, © un ri
medio sicuro e pron
to contro l i gonor
rea. ; 
La stessa casa pel 

rattàme.-to di questa malattia, ha sotto il nomo di capsule vegetali al matico, delle cap
sule glutinose che contengono i principi attivi del matico associato al copahu. La riunione 
di queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, ma impedisce quei 
ruti dispiacevoli e quei mali di stomaco prodotti dal balsamo di copahu. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma; Grimault e C. 
DEPOSITO — in Padova presso le farmacie CORNELIO all'Angelo e PIANERI e MAURO al

l'Università, e ROBERTI al Carmine. • 5 p. n.4 • . 
> 
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IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 

'ATI 
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Francesco 
3800. 

PRIMA 

\ Fabbrica Europea 
. * . ,d'b-

Casse di ferro 
elouro contro 

j il fuoco e le infrazioni 
fi P o r 

Libri, nocumenti e Danaro 

F. Wertheim & Ct 

Insuperato tanto por la sicurezza 
contro U faoco, cho contro lo in-
/razlonl', 1000 bocchini a chi apro 

una noitra C*3aa aouza chiavi. 
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9 p. n. 149 «ra 
i M > l i l l ( W Ì I i t f f c W « a i - * —WMWW 

MILANO 
Grande Pubblicità 

s 

Tut te le Case Industr ial i , Commerciali — Stabil imenti — Int raprendi tor i — Inventori de* 
ogni persona — Società — Corpi moral i , a cui faccia d' uopo una 

pubblici à pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d'Europa e d'America 
ricorrendo a l l ' A g e n z i a I n t e r n a z i o n a l e «Il I t e p e t t l e B e l l i n i Milano, hanno assi
curato un servizio il più esatto ed al miglior mercato possibile. 

Si traducono gli avvisi in tutte le lingue; s'inviano cataloghi, prospetti e prove dietro 
richiesta. 

I sigg. Repetti e Bellini sono agenti speciali del giornale commerciole-industriale-agricolo • 
unico Giornale in Italie che pubblichi quotidiani telegrammi particolari da 
Parigi, Lione, Liverp< ol, Manchester, Nuova York ecc. ecc., riassume la 

politica, dà relazioni dei massimi mercati italiani ed esteri, tratta tutte le questioni a t t i 
nenti alla industria, la finanza, il commercio e l'agricoltura. 

Abbonamento annuo : Per l'Italia L. 26 — Per Austria L. 42 — ÌPer Svizzera L. 34 — 
( » semestrale » » 14— » » 22— » » 18 — 

7 p. n. 138 r. ' 

. . . . . , 

L e P i l lo l e eli fllolloway 
Sono il più nobile r imedio conosciuto nel mondo 

in t iero . Tut t i i disordini del fegato e dello s t o 
maco cedono prontamente al la benefica loro in
fluenzai Esse Pillole invigoriscono e r i s torano 
alla salute le più debili tate costituzioni, co r r eg 
gono tu t t e le impuri tà del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

in temperanza o a l t r e ca ;use e sono di fatt i un ' o t t ima medicina generale per quasi 
' t u t t i i malori a ' quali è sogget to il genere umano. Contra le mala t t i e de ' fanciulli e 

delle femmine, de t t e Pillole sono ver i specifici. %, 

KlMignento di Mlollòway 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo';'penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, 

[* stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pe lo. 

Chiare istruzioui in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e, vasi prèsso, il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N- 244 — Firenze; P. Pieri— Napoli, 
Pivetta e Comp. —- Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge
nova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albftjyan —;Triestfl, J. Serrava 11 o.5ì'5x- 9- .< 42 p. n. 19 *>• 

il 

ì 

N. 240 ; 2 p. n. 197 
Regno d ' I t a l i a 

Prov. di Padova Distr. di Piove 
Il SINDACO 

_ 
" ' L L L " * 

del Municipio di Correzzola 
a v v i s a 

In esito a deliberazione consigliare in data 
28 dicembre lh68 si apre concorso da oggi a 
tutto 18 maggio p. v. il posto di segretario 
di questo Municipio coll'onorario di it. L. 1200. 

Gli as aranti produranno nel detto termine 
le loro documentate istanze in bollo compe
tente al protocollo del Municipio stesso coi 
seguenti documenti 
â  fedo di nascita 
b) prova d' incensurata condotta 

c) patente d'idoneità 
d) tabella ed altri titoli per servigi even-

tualmeuto prestati. 
La nomina spetta al Consiglio. 

Correzzola 17 aprile 1809. 
Il Sindaco 

F. Zucchinì 

AL BAZAR D i LIBRI 
trovasi un copioso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
per Canto, pec Piano-forte e per Flauto 

• • : . r . i t - , • • : •• • • -
* 1 * 

eo i g r a n r i b a s s o «lei 3 5 n . 1 0 0 
> > 

»Ti-.-*» 

T i p . ISaeohetti 1369 


